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Cumbidanovu alla svolta: verso la ripresa dei lavori

Orgosolo. Annuncio del presidente del Consorzio di bonifica, Ambrogio Guiso «Il progetto è stato approvato, ora
manca solo il via libera della Regione» ORGOSOLO. Per il caso diga di Cumbidanovu si attende solo il benestare
dell​assessorato regionale ai lavori pubblici per poter indire la gara d​appalto internazionale dei lavori, dopodiché si
passerà finalmente alla ripresa dei lavori. Questo in sintesi è il resoconto delle ultime dichiarazioni del presidente del
Consorzio di bonfica della Sardegna Centrale, Ambrogio Guiso. L​altra novità è che si riparla nuovamente della rete di
irrigazione che dovrebbe nascere partendo dal piede dalla diga per poi estendersi nella vallata sottostante. «Siamo
quasi in dirittura d​arrivo per l ​appalto: da poco abbiamo ricevuto l ​approvazione del piano progettuale dalla
commissaria straordinaria delle Grandi opere, Angelica Catalano, documenti che abbiamo girato alla Regione e siamo
in attesa dell​ok. Dopo di che possiamo partire con l​appalto europeo che tra tutto durerà circa sessanta giorno. A quel
punto ci vorranno sei mesi per l​accantieramento. Io credo e mi auguro che si potrà parlare di inizio del lavori entro la
fine dell​anno. Purtroppo abbiamo perso troppo tempo tra i problemi causati dal Covid e dalla burocrazia. Ma adesso
stiamo vedendo per davvero la luce in fondo al tunnel. I fondi ci sono: con l​ultima tranche di 24 milioni siamo arrivati
a circa 60 milioni. Ci abbiamo messo anima e corpo per la progettazione e adesso grazie al Pnrr stiamo includendo
nuovamente la famosa irrigazione. Siamo stati incoraggiati dalla Regione. Stiamo già lavorando anche in questo
senso». Secondo quanto racconta il presidente Guiso, la rete di irrigazione sarà una rete ridimensionata rispetto a
quanto era stato ipotizzato qualche anno fa, ma si farà. «Con la rete di irrigazione arriveremo alla piana di Nuoro, di
Locoe a Orgosolo‐ Oliena, e di Iloghe di Dorgali ​ spiega ​. Per il momento andrà bene cosi non possiamo pensare troppo
in grande. Adesso pensiamo a fare la diga e le infrastrutture per l​irrigazione di circa 3 mila ettari. Arrivare fino alla
piana di Marreri e Isalle diciamo che per il momento è una utopia. Anche perché da quelle parti l​irrigazione c​è già. Se
tutto andrà come stiamo prevedendo i due lavori, diga e rete di irrigazione andranno avanti insieme e entro cinque
anni tutto sarà operativo. Adesso tutto dipende dall​assessorato ai lavori pubblici della Regione, se ci darà il bene stare
per le due opere i lavori potranno andare avanti contemporaneamente. Cosa che secondo me ​ conclude il presidente
del Consorzio di Bonifica Guiso ​ potrebbe essere fattibile anche perché la progettazione dell​irrigazione non presenta
complicazioni se non quella degli espropri». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Consorzio di Bonifica Cb6, lavori sul fosso Serra

Magliano in Toscana: Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud impegnato sul fosso Serra, nel comune di
Magliano in Toscana. Sono in corso i lavori di manutenzione ordinaria sul corso d​acqua che scorre lungo
la strada provinciale Aione e la strada provinciale Montiano, non lontano da Montiano: Cb6 è si sta occupando della
rimozione della vegetazione infestante in eccesso all'interno della sezione idraulica. La presenza di abitazioni e di
ponti, sotto i quali scorre il fosso, rende fondamentale ridurre la possibilità di esondazioni per tutelare rischio idraulico
e incolumità pubblica. Peraltro vanno protetti anche i terreni agricoli circostanti: in caso di alluvioni potrebbero essere
distrutte le costose coltivazioni della zona, con il suolo agrario che è ormai considerato una risorsa non rinnovabile.
Anche questo intervento viene eseguito nel rispetto delle direttive regionali per la tutela delle specie vegetali e
animali.
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Laghi e prealpi della Lombardia, allarme siccita'

Il lago Maggiore soffre, il fiume Po è in secca come d​estate, l​agricoltura guarda con preoccupazione a un meteo che
anche a febbraio avanzato volge al bello stabile. Le percentuali di riempimento del lago Maggiore è di circa il 22% e
addirittura il 18% per quello di Como. Il monitoraggio della Coldiretti Lombardia registra una situazione che continua
dopo un autunno mite. Il livello idrometrico del fiume Po al Ponte della Becca (Pavia) è sceso a ‐3 metri, più basso che
a Ferragosto, e rappresenta la situazione di sofferenza in cui versano tutti i principali corsi d​acqua al Nord. Non meno
preoccupanti sono le notizie del Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi. Nella sua newsletter del 4 febbraio 2022
precisa che, durante il mese di gennaio, la portata del fiume Po si è ridotta progressivamente (‐25% sulla media),
raggiungendo valori al di sotto di quelli tipici del periodo. «Particolarmente basso risulta anche l​afflusso di acqua nel
Verbano, tanto che il Parco Lombardo della Valle del Ticino ha auspicato un maggiore approvvigionamento della
risorsa idrica, chiedendo proprio in questi giorni di estendere a tutto l​anno la sperimentazione (applicata attualmente
alla sola stagione estiva) che riguarda il lago Maggiore, elevando i livelli idrici a +1,50 m sopra lo zero idrometrico di
Sesto Calende». AREE VARESE, ALTO MILANESE E VICINO PIEMONTE Dal lago Maggiore e dal Ticino dipende, come
ricorda Coldiretti Varese, l​irrigazione di alcune aree colturali a sud della provincia di Varese, ma le acque raggiungono
anche l​Alto Milanese e il vicino Piemonte, dove vengono utilizzate tra l​altro per la sommersione delle risaie. «Ed è
proprio la zona meridionale del Varesotto che teme ripercussioni sulle colture, nel caso la situazione dovesse
perdurare nelle prossime settimane». Secondo Coldiretti, nel Varesotto il persistere della situazione andrebbe a
pregiudicare la ripresa primaverile dei cereali autunno vernini (triticale, frumento, orzo ecc.) e degli erbai. Anche i prati
stabili stanno già manifestando sofferenza (ingiallimenti diffusi) per la mancanza di acqua. La newsletter del Consorzio
ETV aggiunge che il report settimanale dell​Osservatorio ANBI sulle risorse idriche attesta la criticità della situazione
lombarda, dove nel complesso risultano particolarmente esigue le riserve d​acqua negli invasi o sotto forma di manto
nevoso: a livello regionale si rileva ‐51% rispetto alla media storica e ‐68% in relazione al 2021.
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Ambiente: Anbi, 'emergenza Po, si stanno insabbiando le idrovore'

(Adnkronos) ​ Arriva dall'Emilia Romagna l'ennesima conferma dell'andamento ormai ​torrentizio', assunto
dalle portate del fiume Po, conseguenza del cambiamento climatico: il susseguirsi dei periodi di magra
(invernale ed estiva) sta provocando l'insabbiamento degli impianti idrovori di Boretto, nel reggiano. E' quanto
comunica in una nota l'dell'Associazione nazionale dei consorzi per la gestione e la tutela del territorio e delle acque
irrigue (Anbi). Complici il drastico calo di portata del Grande Fiume e la scarsa piovosità di quest'anno, sta
riemergendo un imponente quantità di detriti, costringendo il Consorzio di bonifica dell'Emilia Centrale ad una lotta
contro il tempo per liberare l'area prima dell'avvio definitivo dei prelievi irrigui a servizio delle aree agricole delle
province di Reggio Emilia, Modena e di parte del Mantovano. Anno dopo anno, il problema ha ormai assunto caratteri
endemici, causando disagi ed aggravio dei costi. Il tutto è stato ripetutamente segnalato agli organi idraulici
competenti ma, in attesa del loro intervento, il locale ente consortile è costretto a provvedere autonomamente per la
rimodellazione di un tratto anche dell'alveo del Canale Derivatore.​Quanto sta accadendo lungo il fiume Po è la
testimonianza di un Paese in costante ritardo di fronte ad un'emergenza climatica dai caratteri sempre più evidenti,
come sta dimostrando anche l'attuale siccità fuori stagione. È necessaria un'assunzione di responsabilità collettiva
altrimenti anche la straordinaria opportunità del Recovery Plan diverrà un'occasione sprecata​ ammonisce Francesco
Vincenzi, presidente dell'Anbi. L'intervento in atto a Boretto Po consiste nella rimozione dei materiali sedimentati in
alveo ed il cui volume da asportare è stimato in 16.000 metri cubi. ​Quello della manutenzione dal progressivo
interrimento è un problema, che interessa tutti i corpi idrici. Basti pensare ​ conclude Massimo Gargano, girettore
generale di Anbi ​ che il nostro Piano di Efficientamento della Rete Idraulica del Paese prevede l'asporto di oltre 72
milioni di metri cubi da 90 bacini, aumentando così di circa il 10% la loro capacità; il costo stimato è di quasi 291
milioni di euro, capaci però di attivare circa 1450 posti di lavoro. Come continuiamo a ripetere: serve un grande Piano
di Manutenzione del Territorio ed ogni giorno, che passa, complice l'irrefrenabile consumo di suolo, ci espone ai
crescenti rischi dell'estremizzazione degli eventi atmosferici​.
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Lotta alle nutrie: la regione da' piu' poteri agli Enti Locali

Più poteri agli enti locali e un ampliamento delle modalità operative e degli strumenti per la caccia e la
cattura delle nutrie, i grossi roditori che infestano le campagne lombarde causando gravi danni alle
coltivazioni. E' quanto previsto dalla legge sul "contenimento e l'eradicazione della nutria", approvata oggi dal
Consiglio regionale. Le nutrie a Sartirana "La legge ‐ha detto la relatrice Barbara Mazzali (FdI)‐ semplifica le procedure
e introduce misure più incisive ed efficaci con l'obiettivo di arginare un problema che sta diventando sempre più
grave. Le norme di riferimento risalivano ormai a vent'anni fa e perciò si rendevano urgenti alcune modifiche, che
abbiamo voluto introdurre recependo le osservazioni di enti e associazioni di categoria. L'ampia condivisione in
Commissione e poi in Aula è la dimostrazione che il lavoro di confronto e di sintesi è stato realizzato nel migliore dei
modi". Le competenze di Regione, Province e Comuni ‐ Innanzitutto la legge definisce e precisa le competenze di ogni
singolo livello istituzionale, a partire dai Comuni che vengono considerati "competenti alla gestione delle
problematiche relative al sovrappopolamento delle nutrie" e possono utilizzare "tutti gli strumenti sinora impiegati per
le specie nocive". Indirizzi generali e prescrizioni operative spettano alla Regione che allo scopo predispone un
Programma triennale di contenimento ed eradicazione, documento di riferimento per la stesura da parte di Province e
Città Metropolitana di uno specifico piano. La legge precisa che Province e Città Metropolitana possano essere
commissariate dalla Giunta regionale "qualora non adempiano all'obbligo di attuare il Programma regionale". Presso
le Province viene istituito un tavolo provinciale di coordinamento con prefetture, comuni, associazioni agricole,
associazioni venatorie, consorzi di bonifica e altri soggetti interessati, al fine di monitorare annualmente gli obiettivi di
eradicazione, mentre per il supporto all'attività di controllo i Comuni possono stipulare convenzioni con associazioni
venatorie, ambiti territoriali di accia e comprensori alpini. Gli strumenti ammessi per la caccia ‐ Per quanto riguarda le
metodologie di eradicazione, la nuova classificazione prevede armi comuni da sparo, la gassificazione controllata, la
sterilizzazione controllata, l'uso di trappole con successivo abbattimento dell'animale con narcotici, armi ad aria
compressa o armi comuni da sparo, metodi e strumenti scientifici messi a disposizione dalla comunità scientifica e
ogni altro sistema validato dall'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) o dal Centro di
referenza nazionale per il benessere animale. Altra regola riguarda la possibilità per le Province, d'intesa con i sindaci
dei Comuni interessati, di autorizzare all'abbattimento diretto degli animali la polizia municipale e provinciale, gli
agenti venatori volontari, le guardie giurate, gli operatori della vigilanza idraulica, gli operatori dei consorzi irrigui, gli
incaricati delle ditte "pest control", i cacciatori e i proprietari o conduttori dei fondi agricoli. Viene stabilito che
l'eradicazione delle nutrie avviene in ogni periodo dell'anno su tutto il territorio regionale anche quello vietato dalla
caccia e vengono stanziati 500mila euro per il 2022 e altri 500mila euro per il 2023. Altro aspetto importante riguarda
la semplificazione delle procedure per lo smaltimento delle carcasse. E' prevista la possibilità di ricorrere al
sotterramento nel caso di piccole quantità giornaliere e la possibilità di trattenere il capo catturato. Si introduce il
riferimento che consente, in via eccezionale per i capi abbattuti con arma da fuoco nell'ambito dei piani di controllo,
che possano essere lasciati in loco quando le condizioni dell'habitat non rendano possibile il recupero. E' stabilito che
le Province organizzino la raccolta e lo smaltimento delle carcasse e che trasmettano alla Regione, entro il 31 maggio
di ogni anno, i dati. Nel corso dei lavori consiliari sono stati approvati anche alcuni ordini del giorno proposti dalle
minoranze. In particolare da parte del PD si invita la Giunta a prevedere più risorse e a chiedere l'istituzione di un
Fondo nazionale pluriennale mentre l'ordine del giorno del M5S chiede di incentivare "anche l'utilizzo di metodi
alternativi non cruenti e non letali". Le nutrie in Lombardia, il numero e i danni ‐ 17 milioni di euro di danni causati da
almeno due milioni di nutrie: sono dati forniti da Coldiretti Lombardia sulla base dei casi denunciati e rilevati da ISPRA
(Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale). Al di là dell'ufficialità, tuttavia, la realtà è fatta di cifre
diventate ormai enormi, praticamente incalcolabili, i cui fenomeni riguardano ormai tutta la regione. Diffusi un tempo
soprattutto in pianura padana, i grossi roditori si sono infatti spinti in tutte le province, invadendo terreni agricoli,
corsi d'acqua e persino città e paesi. La loro presenza ha messo in pericolo le colture, le strade (a causa delle loro tane,
i lunghi e profondi tunnel che provocano cedimenti dei sedimi), la salute delle persone per i parassiti che moltiplicano
e per il rischio di incidenti stradali. Originaria del Sud America, la nutria ha una capacità di riproduttiva che l'ha
portata in pochi anni a infestare il territorio. Con le sue notevoli dimensioni (di norma pesa tra i 5 e i 10 kg. ma può
arrivare anche a 17), è considerata dagli organismi internazionali una delle 100 specie animali più nocive.
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Nutrie e agricoltura: piu' poteri agli enti locali per l'abbattimento

La legge approvata oggi, 8 febbraio 2022, definisce e precisa le competenze a partire dai Comuni. Più
poteri agli enti locali e un ampliamento delle modalità operative e degli strumenti per la caccia e la
cattura delle nutrie, è quanto previsto dalla legge approvata oggi, 8 febbraio 2022, dal Consiglio regionale. La legge
approvata in Consiglio regionale ​La legge ‐ha detto la relatrice Barbara Mazzali (FdI)‐ semplifica le procedure e
introduce misure più incisive ed efficaci con l'obiettivo di arginare un problema che sta diventando sempre più grave.
Le norme di riferimento risalivano ormai a vent'anni fa e perciò si rendevano urgenti alcune modifiche, che abbiamo
voluto introdurre recependo le osservazioni di enti e associazioni di categoria. L'ampia condivisione in Commissione e
poi in Aula è la dimostrazione che il lavoro di confronto e di sintesi è stato realizzato nel migliore dei modi​. Le
competenze di Regione, Province e Comuni La legge definisce e precisa le competenze di ogni singolo livello
istituzionale, a partire dai Comuni che vengono considerati ​competenti alla gestione delle problematiche relative al
sovrappopolamento delle nutrie​ e possono utilizzare ​tutti gli strumenti sinora impiegati per le specie nocive​. Indirizzi
generali e prescrizioni operative spettano alla Regione che allo scopo predispone un Programma triennale di
contenimento ed eradicazione, documento di riferimento per la stesura da parte di Province e Città Metropolitana di
uno specifico piano. La legge precisa che Province e Città Metropolitana possano essere commissariate dalla Giunta
regionale ​qualora non adempiano all'obbligo di attuare il Programma regionale​. Presso le Province viene istituito un
tavolo provinciale di coordinamento con prefetture, comuni, associazioni agricole, associazioni venatorie, consorzi di
bonifica e altri soggetti interessati, al fine di monitorare annualmente gli obiettivi di eradicazione, mentre per il
supporto all'attività di controllo i Comuni possono stipulare convenzioni con associazioni venatorie, ambiti territoriali
di caccia e comprensori alpini. Gli strumenti ammessi per la caccia Per quanto riguarda le metodologie di
eradicazione, la nuova classificazione prevede armi comuni da sparo, la gassificazione controllata, la sterilizzazione
controllata, l'uso di trappole con successivo abbattimento dell'animale con narcotici, armi ad aria compressa o armi
comuni da sparo, metodi e strumenti scientifici messi a disposizione dalla comunità scientifica e ogni altro sistema
validato dall'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) o dal Centro di referenza nazionale per
il benessere animale. Altra regola riguarda la possibilità per le Province, d'intesa con i sindaci dei Comuni interessati, di
autorizzare all'abbattimento diretto degli animali la polizia municipale e provinciale, gli agenti venatori volontari, le
guardie giurate, gli operatori della vigilanza idraulica, gli operatori dei consorzi irrigui, gli incaricati delle ditte ​pest
control​, i cacciatori e i proprietari o conduttori dei fondi agricoli. Viene stabilito che l'eradicazione delle nutrie avviene
in ogni periodo dell'anno su tutto il territorio regionale anche quello vietato dalla caccia e vengono stanziati 500mila
euro per il 2022 e altri 500mila euro per il 2023. Lo smaltimento delle carcasse Altro aspetto importante riguarda la
semplificazione delle procedure per lo smaltimento delle carcasse. E' prevista la possibilità di ricorrere al
sotterramento nel caso di piccole quantità giornaliere e la possibilità di trattenere il capo catturato. Si introduce il
riferimento che consente, in via eccezionale per i capi abbattuti con arma da fuoco nell'ambito dei piani di controllo,
che possano essere lasciati in loco quando le condizioni dell'habitat non rendano possibile il recupero. E' stabilito che
le Province organizzino la raccolta e lo smaltimento delle carcasse e che trasmettano alla Regione, entro il 31 maggio
di ogni anno, i dati. Nel corso dei lavori consiliari sono stati approvati anche alcuni ordini del giorno proposti dalle
minoranze. In particolare da parte del PD si invita la Giunta a prevedere più risorse e a chiedere l'istituzione di un
Fondo nazionale pluriennale mentre l'ordine del giorno del M5S chiede di incentivare ​anche l'utilizzo di metodi
alternativi non cruenti e non letali​. Le nutrie in Lombardia, il numero e i danni 17 milioni di euro di danni causati da
almeno due milioni di nutrie: sono i dati forniti da Coldiretti Lombardia sulla base dei casi denunciati e rilevati da
ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale). Al di là dell'ufficialità, tuttavia, la realtà è fatta di
cifre diventate ormai enormi, praticamente incalcolabili, i cui fenomeni riguardano ormai tutta la regione. Diffusi un
tempo soprattutto in pianura padana, i grossi roditori si sono infatti spinti in tutte le province, invadendo terreni
agricoli, corsi d'acqua e persino città e paesi. La loro presenza ha messo in pericolo le colture, le strade (a causa delle
loro tane, i lunghi e profondi tunnel che provocano cedimenti dei sedimi), la salute delle persone per i parassiti che
moltiplicano e per il rischio di incidenti stradali. Originaria del Sud America, la nutria ha una capacità di riproduttiva
che l'ha portata in pochi anni a infestare il territorio. Con le sue notevoli dimensioni (di norma pesa tra i 5 e i 10 kg.
ma può arrivare anche a 17), è considerata dagli organismi internazionali una delle 100 specie animali più nocive.
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COLDIRETTI: NELLE FALDE MANCA LA RISERVA DACQUA NEI CAMPI
SITUAZIONE STAZIONARIA

COLDIRETTI: NELLE FALDE MANCA LA RISERVA D​ACQUA NEI CAMPI SITUAZIONE STAZIONARIA ​ Nelle
campagne veneziane ancora non c​è allarme siccità in quanto l​umidità notturna è sufficiente a coprire le
necessità delle piantine di frumento non ancora in fase di accestimento. Gli agricoltori però sono preoccupati perché il
problema vero sta nella mancanza di riserva d​acqua. L​assenza quasi totale di piogge da due mesi in pianura, la
mancanza di neve in montagna fa si che i fiumi siano ai minimi storici, come nel nostro territorio per l​Adige che è in
secca, situazione di allarme semplicemente verificabile guardando il livello dell​acqua contenuto nei pozzi che molte
aziende agricole hanno in campagna. ​ In questo periodo dell​anno l​acqua non è mai stata così bassa‐ afferma
Sebastiano Cassandro presidente di Coldiretti Dolo‐ la preoccupazione è legata a quando dovremmo seminare in
primavera.​ Della stessa opinione è Marco Liviero presidente di Coldiretti Cavarzere che pensa alle difficoltà che si
verificheranno a Marzo in fase di semina del mais e delle piante di ortaggi. In laguna, a Sant​Erasmo la situazione è più
complessa‐ ​le carciofaie sono già in sofferenza‐ spiega Carlo Finotello presidente del Consorzio del Carciofo Violetto di
sant​Erasmo‐ a causa della mancanza di piogge la pianta perenne non emette nuove radici e già provata dalla siccità
della scorsa estate, rischia di essere poco produttiva. Certamente se a breve non ci sarà un​inversione di tendenza
climatica, non avremo l​abbondanza di carciofi che abbiamo avuto negli ultimi due anni.​ In particolare a Sant​Erasmo si
assiste al fenomeno della risalita del cuneo salino che se da una parte contribuisce a dare sapidità agli ortaggi
conosciuti per il loro sapore unico, se eccessivo, rischia di essere un problema, specie per i vigneti. ​ le giornate
soleggiate e ventose come è accaduto ieri‐ aggiunge Michele Borgo presidente di Coldiretti Cavallino Treporti ​
peggiorano la situazione dei terreni che richiederebbero già di essere irrigati, soluzione impraticabile anche per le
temperature basse​. Indispensabile è il ruolo dei Consorzi di Bonifica, ciascuno agendo nei propri territori di
competenza: ​Stiamo facendo tutto il possibile per cercare delle soluzioni a queste anomalie climatiche ​ afferma Paolo
Ferraresso presidente del Consorzio di Bonifica Bacchiglione​‐ in primis è necessario un lavoro di sensibilizzazione per
ridurre i consumi e gli sprechi d​acqua, in secondo luogo servono investimenti, attualmente stiamo progettando due
invasi nel territorio veneziano, uno a Dolo, l​altro nella zona tra Valli di Chioggia e Codevigo nel ramo abbandonato del
Novissimo del Brenta, al fine di garantire delle riserve d​acqua e superare le situazioni critiche, sia in termini della
scarsità d​acqua per le coltivazioni, sia per incrementare la sicurezza idraulica quando si verificano forti piogge e
alluvioni.​
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La Bonif ica Parmense fa gl i  straordinari ,  ma i l  Parmense manca
clamorosamente di infrastrutture per

La crisi idrica invernale si fa allarmante: a lte temperature, scarsità di piogge e mancanza di invasi creano
allarme per agricoltura e habitat I cambiamenti climatici si fanno sentire in modo pesante. Le stagioni si
invertono e la crisi idrica, qualora il contesto generale non volgesse ad una drastica inversione di tendenza, peraltro
non prevista nel breve‐medio periodo da nessuna agenzia metereologica ufficiale, potrebbe assumere risvolti molto
problematici soprattutto nel Nord del paese e nelle province meno strutturate per un approvvigionamento costante di
acqua. Il Po, oggi, presenta livelli statistici di portata che rasentano quelli solitamente registrati nei mesi estivi, le
temperature ​ che hanno toccato i 20 gradi nei giorni ​della Merla​ annoverati, da sempre, come i più freddi dell​anno ​ si
sommano agli allarmanti dati che arrivano dalle montagne, sia Alpi che Appennini, caratterizzate dall​aridità
imperante. Il manto nevoso infatti mostra un calo del 60‐77%, mentre i grandi laghi del Nord del paese, Maggiore e
Como in testa, utili in primavera ed estate per assicurare alla nostra regione flussi costanti di risorsa idrica, sono
invasati al 18‐22% rispetto alla loro capacità. Piogge ristoratrici in vista non se ne vedono e quel che preoccupa è che,
quando arriveranno, potranno abbattersi con violenza creando ulteriori danni alle prime importanti colture stagionali.
In questo complesso contesto il Parmense non si distingue e criticità manifeste già si evidenziano sia per il comparto
agricolo che per l​habitat. Prodotti come cipolle, barbabietole, legumi tipici del periodo, in attesa tra 15‐20 giorni del
grosso dei trapianti colturali, rischiano di essere in affanno tra pochi giorni. In Italia si trattiene solo il 10% delle
precipitazioni totali dell​anno e la provincia di Parma, non essendo provvista di invasi in grado di immagazzinare la
risorsa, vive costantemente l​affanno di non riuscire a soddisfare le sue necessità. In un simile, delicato scenario il
Consorzio della Bonifica Parmense deve essere pronto in ogni momento a gestire gli equilibri, sia in caso di piogge
alluvionali improvvise sia nel calibrare al millesimo la quantità di risorsa da destinare al territorio per non restare
all​asciutto con conseguenti danni incalcolabili per diversi settori. Molto chiaro e secco il commento del presidente del
Consorzio della Bonifica Parmense Francesca Mantelli: ​Se i fiumi mostrano chiaramente ormai un regime da torrente, i
torrenti vivono momenti di magra quasi raddoppiati e la risorsa idrica è carente per lunghissimi periodi. Questo crea
insicurezza e incertezza nel territorio, nell​economia agricola e agroalimentare e all​ambiente che senza l​acqua non vive
e non prospera. Servono infrastrutture, invasi, per incamerare l​acqua quando cade e considerando i progetti presentati
da ANBI in tutto il paese nel Piano Invasi sono fiduciosa che le Istituzioni ci aiuteranno per accelerare i tempi perché i
problemi e i danni economici, ambientali e sociali rischiano di pesare enormemente sulla vita quotidiana di ognuno di
noi e su ciò che ci circonda​. Preoccupazioni fondate e riscontrabili dai dati che l​Ufficio Consortile ha diramato in
merito la situazione dei comprensori gestiti: su un​area vasta oltre 31 mila ettari si riscontra i sottobacini si presentano
già in sofferenza, come ad Ongina (derivazione dal fiume Po) dove il prelievo avviene a 25.50 m.s.l., si è già prossimi al
limite di 24.40 m.s.l, (una volta raggiunta questa soglia non sarà possibile derivare dal Grande Fiume; e anche a
Ramiola (derivazione dal torrente Taro) e Guardasone (derivazione dal torrente Enza), in cui la condizione di magra
presenta portate vicine al DMV (Deflusso Minimo Vitale) che, solitamente, scatta nei momenti di maggiore siccità,
cioè attorno a luglio/agosto.
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